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LEGGI E DEC¯ESETI

la numero 400 della raccolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

È autorizzata la spesa straordinaria di lire nove mi-

lioni quattrocentomila (L. 9,400,000), ripartita como

segue:
a) L. 2,500,000 per lavori di sistemazione dei

principali flami veneti, riconosciuta necessarm m con-

seguenza di piene ;

b) L. 6,000,000 per lavori di riparazione e siste-
mazione delle opere idrauliche di seconda categoria, dan-
neggiate dalle piene ;

c) L. 900,000 per la costruzione di un canale
deviatore delle äcque del Picone allo scopo di evitare
l'interramento del porto di Bari e il ripetersi di inon-
dazioni a danno di quella citta e dolla circostante cam-

pagna.

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministoro
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1904-905,
saranno introdotte le variazioni indicate nella tabella A
annessa alla presente legge.

Art. 3.

Il Governo del Ile ð autorizzato ad imputare i paga-
menti per i lavori di cui nel precedente art. 1, fino
alla concorrenza di L. 8,807,000, sui residui dei capitoli
del predetto stató di previsione, indicati nella tabella B
annessa alla presente legge.
A tale effetto, con decreto del ministro del tesoro,

saranno operati i trasporti, delle somme indicate nella
tabella B, dai residui dei capitoli di cui nella tabella
medesima ai residui delle opere contemplate dall'art. 1
della presente legge.

Art. 4.

La reintegrazione alle varie opere delle somme stor-
nate coi precedenti articoli 2 e 3 sarà fatta nel modo
indicato nella tabella C annessa alla presente legge.



Art. 5.

Con legge speciale si istituirà una Direzione per le

opere idrauliche della regione veneta o provincie fini-
timo, con sede in una città del Veneto.

Art. 6.

È autorizzata la spesa straordinaria di L. 400,000 per
opere forestali di sistemazione e di rimboscamento dei
bacini montani dei flumi veneti.
E parimenti autorizzata la spesa straordinaria di

L. 50,000 per opere di sistemazione montana e di rim-
boscamento nella provincia di Bari.

Art. 7.

La spesa straordinaria di L. 450,000, in complesso, di
cui all'articolo precedente, sarà inscritta nel bilancio del
Ministero di agricoltura, industria e commercio e ripar-
tita nei seguenti esercizi:

1904-905 . . . . L. 50,000
1905-906 . . . . » 50,000
1906-907 . . . . » 100,000
1907-908 . . . . > 125,000
1908-909 . . . . > 125,000

Art. 8.

Per la riparazione o ricostruzione delle opere pubbliche
delle Provincie, dei Comuni e dei consorzi di scolo, di
bonifica e di opere idrauliche danneggiate dalle inonda-
zioni del 1° semestre 1905 avranno applicazione le di-
sposizioni degli articoli 3 e 4 della legge 30 giugno 1904,
n. 293, agli effetti dell'art. 6 della legge ß9 dicembre
1904, n. 674.

Art. 9.

Per la riparazione e ricostruzione di opere pubbliche,
provinciali, consorziali e comunali, danneggiate dalle al-
Juvioni del primo semestre 1905, le Provincie, i Co-
muni e i loro consorzi potranno ottenere, dalla Cassa

dei depositi e prestiti, mutui ammortizzabili nel periodo
di 35 anni, estensibile, nei casi di necessità comprovata
nei modi di legge, fino a 50 anni.
La disposizione contenuta nel precedento comma è ap-

plicabile anche ai consorzi di scolo, di bonificazione, di
irrigazione, di derivazione e di uso di acqua a scopo in-

dustriale, e ai consorzi por opere idrauliche, contem-

plate dal testo unico approvato con R. decreto 25 luglio
1904, n. 523.

Art. 10.

Le disposizioni della legge 19 maggio 1904, n. 185,
per la concessione e trasformazione di prestiti agli enti
locali, sono applicabili alle Provincie, ai Comuni o ai
loro consorzi, della regione veneta, ai seguenti scopi:

a) per la trasformazione dei prestiti concessi dal-
la Cassa dei depositi o prestiti fino al 30 giugno 1905;

b) per il riscatto di altri debiti contratti fino al

30 giugno 1905 ;
"

c) per i prestiti nuovi da servire all'esecuzione

di opere debitamente autorizzate.
La Commissione Reale, istituita dalla legge 17 maggio

1900, n. 173, estenderà le sue funzioni, di cui all'art. 5

della legge 10 maggio 1904, n. 185, ai prestiti ed alle
trasformazioni di cui nel presente articolo.

Art. 11.

I Consorzi di scolo, di bonificazione, di irrigazione, di
uso d'acqua a scopo industriale ed a qitelli per opero
idrauliche di tutte le Provincie del Regno possono ot-

tenere prestiti dalla Cassa di depositi e prestiti, a norma
delle disposizioni della legge 19 maggio 1904, n. 185,
osservate le disposizioni dei loro statuti.
A tali prestiti non sono applicabili le disposizioni della

sopracitata legge 17 maggio 1900, n. 173, in quanto si

riferiscono alla speciale vigilanza e tutela stabilite per i

Comuni contemplati nella legge stessa.

Art. 12.

Per la riparazione o ricostruzione di fabbricati, per
l'esècuzione di opere di difesa di proprietà private, dan-
neggiate dalle alluvioni del primo semestre 1905, e per
quelle necessarie per riparare ai danni cagionati nelle
proprietà private dalle stesse alluvioni, possono essere

consentiti dagli Istituti di credito ordinario o coperativo
e dalle Casse di risparmio, mutui ipotecari, i quali non
potranno avere la durata maggiore di anni 25, e sa-
ranno rimborsati col sistema delle annualità fisse com-

prendenti l'interesse, la quota d'ammortamento e gli
accessorî.
Al pagamento dell'interesse lo Stato contribuirà in

ragione di un terzo ; e a tale scopo sarà inscritta nel

bilancio del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio, per la durata di 25 anni, la somma annua di

L. 40,000.
Sulle domande di mutuo ipotecario ai privati darà

parere una Commissione speciale, composta di cinque
membri nominati con decreto Reale.
Per questi mutui e per le relative iscrizioni ipoteca-

rie saranno applicate le disposizioni della legge 20 feb-
braio 1899, n. 53.

Art. 13.

Ferme le maggiori agevolazioni consentite dalle norme
vigenti in altri compartimenti catastali, nelle provincie
venete e in quella di Mantova, verrà concesso ai pos-
sessori di terreni danneggiati dalle alluvioni del primo
semestre 1905 l'abbuono dell'imposta fondiaria, in misura
proporzionale al danno, nel cast in cui siano venuti a
mancare i due terzi almeno del prodotto ordinario, dello
singole particelle catastali.
A cura e spesa dello Stato sarà eseguita una veri-

ficazione straordinaria, per l'accertamento dei danni delle



aamvlom e per ogni altra conseguente applicazionë delle
leggi catastali in figore.

Art. 14.

Gli affittuari, i coloni, i mezzadri dei fondi rustici
danneggiati dalle dette alluvioni, saranno sgravati dal-
l'imposta di ricchezzamobile, inscritta nei ruoli del 1905,
proporzionalmente alla diminuzione del reddito, da ac-
certarsi nei modi stabiliti dalla legge sull'imposta stessa·

Art. 15.

Le domande di verifica per abbuoni di imposte e per
sgravio permanente degli estimi catastali, e quelle per
gli accertamenti dei danni ai sensi della presente legge,
garanno ammesse in esenzione dalla tassa di bollo.

Art. 16.

È sospega l'esazione della terza rata 1905 delle imposte
orariali sui terreri e sui fabbricati, per lo quote dovute
dai contribuenti danneggiati di cui ai precedenti arti-
coli; ed il Governo del Re ð autorizzato a sospendere
ancho la riscossione della quarta rata delle imposte me-
desime.
Lo quoto di tributi in tal modo messe in tolleranza

che non siano poi compreso negli sgravi definitivi, sa-
ranno ripartito in tre uguali rate bimestrali e pagate
con quelle che andrånno a scadere col primo semestre
1906.

Art. 17.

Ai Comuni maggiormente dannoggiati dalle alluvioni
e infestati dalla malaria, saranno distribuiti gratuita-
monto, nel 1905, prodotti chinacei del valore di vendita
di L. 50,000 ; la qual somma sarà prelevata dal capitolo
del bilancio del Ministero delle finanze, per l'esercizio
1905-900, riguardante i sussidi per diminuire le cause

della malaria.
-La detta distribuzione gratuita verrà fatta dopo che
saranno spese le somme stanziato por l'identico scopo
noi bilanoi dei Comuni.

Art. 18.

Le disposizioni degli articoli 11, 12, 13 o 14 della
presente legge sono applicabili a favore dei possessori e
dei conduttori dei terreni e dei fabbricati, urbani e ru-
stici, danneggiati dalle alluvioni del 1° semestre 1905 e
dagli uragani, del 23 e del 25 giugno 1905, nelle Pro-
vincie e nei Comuni che saranno indicati con decreto
Reale.
Per l'applicazione dell'art. 12 a favore dei danneg-

giati suddetti, sara iscritta nel bilancio del Ministero
di agricoltura, industria e commercio, per la durata di
25 anni, la somma di L. 30,000.

Art. 19.

La sospensiono della riscossione dell'imposta erariale,
di cui alla prima parte dell'art. 15, à estesa a favore

dei danneggiati dagli uragani del 23 o del 25 giugno
1005.

Le Provine,ie e i Comuni potranno purp consentire, a
favore di quei danneggiati, la sospensione della riscos-

sionedella rispettiva sovrimposta per un intiero anno,

ripartendola in 60 eguali rate bimestrali, da riscuo-
tersi con quello che andranno a scadere nel deaennio
successivo.

Art. 20.

Alle Provincie e ai Comuni che accorderanno la so-

spensione delle sovrimposte ai termini del precedento
articolo, la Cassa depositi e prestiti potrà concedere
mutui fino alla concorrenza delle sovrimposta sospeso.
Tali mutui saranno garantiti da delegazioni rilasciato

dalle Provincie e dai Comuni suldetti sulle 63 rata bi-·

mestrali destinate al pagamento delle sovrimposto so-

spese e, per la differenza, sulle rate delle sovrimposte
normali.
Al pagamento degli interessi lo Stato contribuirà in

ragione di un terzo, al quale intento sarà inscritta la
somma occorrente nel bilancio di agricoltura, industris
e commercio.

Art. 21.

La Cassa di risparmio, le Banche popolari, le Casse

rurali e gli altri Istituti di credito e di previdenza po-
tranno concedere mutui agrari, a titolo di credito per-
sonale, ai più bisognosi tra i danneggiati dalle alluvioni
del primo semestre 1905 e dagli uragani del 23 e del

25 giugno 1905 anche se tali operazioni non fossero
comprese negli statuti loro.
Ciascuno dei dotti mutui non potrà superare la som-

ma di L. 2000, e dovrà restituirsi nel periodo di 10
annt.

Tali mutui saranno concessi su proposta delle rispet-
tive amministrazioni provinciali, e, occorrendo, con ga-
ranzia delle Provincie stesse.

La concessione dei mutui non potra oltropassare; com-
plessivamente, la somma di due milioni di lire, o sarà
ripartita fra le varie Provincie, con decreto Reale, su
proposta della Commissione di cui all'art. 12.
Lo Stato concorrerà per un terzo nel pagamento degli

interessi, sempre quaudo il saggio relativo non superi il
5 per cento. A tale effetto nel bilancio del Ministero di

agricoltura, industria e commercio sarà iscritta la somma
di L. 30,000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Racconigi, addì 13 luglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
A. MAJORANA.
ÛARCANO.
ÛARLo FERRARIS.
RAVA.

Visto, 13 guardasigilli: C. FINOOCIIIARO-APRILE.
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Tabella A.

Maÿÿiari assegnazioni e diminuaioni di stanziamento in alcuni
C A P I TOL I

capitoli dello stato di previsione della spesa del Jifinistero Somma

dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1904-905· Num. Donominazione

CAPITOLI

Somma

Num. Denominaziono

Maggiori assegnazioni,

190 Sistemazione dei principali fiumi veneti rico-
nosointa necessaria in conseguenze di piene.
(Leggi 24 luglio 1887, n. 4805, e 26 giugno
1898, n. 231) (Spesa ripartita) . . . 533,000

Diminusioni di stamiinmenti.

187 Sussidi ai Comuni per la oostruzione di strade
comunali obbligatorie e di strade oomunali
di accesso alle stazioni ferroviario o all'ap-
prodo dei piroscan postali, ecc. (Leggi 30
agosto 1868, n. 4613; 12 giugno 1892, n.267;
19 luglio 1894, n. 338; art. 3 della legge
25 febbraio 1900, n. 56 e legge 8 luglio 1903,
n. 312) . . . . . . . .

516,000

2'O Sussidi alle Provincio ed ai Comuni per opere
ter di difesa delle strado provinciali e comu-

nali contro le frane e la corrosione dei
fiumi e torrenti (Legge 30 giugno 1904,
n. 193) . . . . . . . . 77,000

Te tale , . 593,000

Visto, d'ordine Mostro :

Il ministro del tesoro
CARCANO.

Tabella B.
Diminazioni da portarsi ai residui dei sotto indicati capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero dei la-
oori pub6lici per l'esercizio ßnanziario 1904-905.

CAPITOLI

Somma

Num. Denominazione

186 Sussidi ai comuni e consorzi di comuni o di
quin- utenti delle strade vicinali pin importanti
quies soggette a servità pubblica per opere che

stanno a loro carico (Art. 321 della legge
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F) . . . 156,000

200 Sussidi alle provincie, comuni e consorzi pel
greater ripristino delle opero pubbliche stradali

ed idrauliche distrutte o danneggiato dalle
frane, altavioni o piene (Leggi 16 luglio
1884, n. 2514; 20 luglio 1890, n. 7018; 30
dicembre 1892, n. 734 ; 21 gennaio 1897,
n. 30; 27 aprile 1899, n. 165; I aprile
1900, n. 121; 7 luglio 1901, n. 341; 3 la-
glio 1902, n. 298: 8 luglio 1903, n. 311;
3 luglio 1904, n. 313 e art. 6 della legge
29 dicembre 1904, n. 674) . . . . . . . . 1,751,000

341 Lines Roma-Solmona . . . . . . . . . . . 300,000
342 Id. Freaza-Fironze . . . . . . . . . . . . 200,000

343 Id. Eboli-Reggio . . . . . . . . . . . . . 300,000

344 Linea Parma-Spezia. . . . . . . . . . . . . 400,000

345 Id. Gozzano-Domodossola . . . . . . . . . 80,000

346 Id. Cuneo Ventimiglia . . . . . . , , , . 200,000
347 Id. Benevento-Avellino . . . . . . . . . . 80,000
349 Id. Messina-Patti-Cerda . . . . . . . . . . 200,000

350 Id. Lucca-Viareggio . . . . . . . . . . . 60,000
354 Id. Sant'Arcangelo-Urbino-Fabriano . . . . 800,000
362 Spesod'aincio............... 30,000

363 Alle Societh esercenti in rimborso di spese
per lavori, prestazioni e somministrazioni
diverse alle direzioni tecniche governative,
per spese di studio di progetti e per corri-
spettivo di spese generali di direzione dei
lavori eseguiti a norma dell'art. 81 del ca·
pitolato d'esercizio . . . . . . . . . . . 50,000

640 Spesa per la continuazione e pel saldo dei la-
vari di ferrovie già state autorizzate e pei
lavori in conto capitale relativi a ferrovie
gik in esercizio (art. 25, legge 29 luglio
1879, n. 5002, serie 2a, modificato con le
leggi23 luglio 1881, n. 336 e 51uglio1882
n.873)................. 200,000

646 Linea Roma-Napoli . . . . . . . . . . . . . 30,000

647 Id. Casarsa-Spilimbergo-Gemona . . . . . 50,000
648 Id. Cosenza-Nocera Tirrena . . . . . . . . 200,000
649 Id. Macerata-Albacina . . . . . . . . . . 50,000
650 Id. Avezzano-Roccasecca

. . . . . . . . . 600,000
653 Id. Aulla-Lucca . . . . . . . . . . . . . 30,000
655 Id. Chivasso-Casalo . . . . . . . . . . . 50,000
657 Id. Lecco-Como . . . . . . . . . . . . . 200,000
658 Id. Ponto San Pietro-Seregno . . . . . . . 100,000
659 Id. Parma-Brescia-Iseo . . . . . . . . . . 130,000
660 Id. Mestre-San Dona-Portogruaro . . . . . 180,000
661 Id. Bologna-Verona . . . . . . . . . . . . 450,000

662 Id. Ferrara-Rimini . . . . . . . . . . . 120,000
663 Id. Caianello-Isernia . . . . . . . . .

. 80,000
664 Id. Salerno-San Severino . . . . . . . . 90,000

668 Id. Treviso-Motta . . . . . . . . . . . , 100,000

669 Id. Borgo San Donnino-Cromona . . . . . 100,000

670 Id. Isernia-Campobasso . . . . . . . . . 300,000

677 Ampliamento delle stazioni di Usmate, Sere-
gno. Piadena, Brescia, San Zeno, Lucca e

raddoppio Cerasomma-Lucea, Mantova, At-
tigliano, Casale e allargamento del ponte
sul Po, Caianello, Salerno, San Severino,
Cuneo, Valsavoia, Ceva, Foggia, Monselice,
Camerlata. Lecco, Bologna, Cerea, Verona,
Casarsa od Ivrea . . . . . . . . . . . 1,030,000
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MINISTElt0 DELLE POSTE E TELEGRAFI
C A P I T 0 L I

Somma (szavmo em Tzt.zenui)

Num. Denominazione
AVVISO.

677 Ampliamenti e lavori nello stazioni di Fer-
rata, Itavenna, Rimini, San Benedetto, Tre-
Viso, Mestre, Lugo. Portogruaro, Brindisi,
Messina, Ponte San Pietro, binario indi-

pendente Treviso-San Giuseppe, Novará,
Taranto, Spezia, Palermo, Avellino, Bone-
Vento, Borgonesia, Firenze, Bergamo, Reg-
gio Calabria, Viareg . . . . . . . . .

- -Il giorno 25 corrente, in Prun, provincia di Vorona, ð etato

attivato al servizio pubblico un uficio telegrafico governativo
con orario limitato di giorno.

Roma, 25 luglio 1905.

140,000 MINISTERO DEL TESORO

Diresleno Generale del Debito Pabblico
Totale . . . 8,807,000 --- -

RarrmoA n'urrg8TABIONE (la pubblicazione).

Visto, d'ordine Nostro:
Il ministro del tesoro

CAlt0ANO.

Tabella C.

Reinteiro alle sotto indicate opere delle somme sternate nel-

I'eaercisio finanziario i004-Ð05, iis base alle precedenti ta-
beje A e B.

o

.3g Reintegro

;S INDICAZIONE DELL'OPERA Eqeroisio

187 Sussidt ai Comuni per la co-
struzionedi strado comunalt
obbligatorie e di strade co-
manali di accesso alle sta-
ziobi ferroviarie o all'ap-
prodo dei piroscafi postali,
eco. (Leggi 30 agosto 1868,
n. 4613; IS giugno 1892,
n. 267 i 19 luglio 1894, nu-
therò 338; art: 3 della leg-
ge 25 febbraio 1900, n. 56,
e logge 8 luglio 1903, no-
mero 312) . . . . . . . . 1909-910

.

516,000
200 Sussidt allo Provincie ed ai
ter Comuni per opere di difesa

delle strado provinciali o

oomunali contro le frano e

la corrosione dei fiumi e
torrenti. (Logge 30 giugno

' 1904, n. 293) . . . . . .
1908-909 77,000

200 Suseidt allo Provincie, Comuni
guater e consorzi pel ripristino

delle opere pubbliche stra- -

dali ed idrauliche distratte
o danneggiato dalle frane,
alluvioni o piene. 16
luglio 1884, n.251 la-
glio 1890, n. 7018: 30 di-
cembre 1892, n. 734; 21
gennaio 1897, n. 30; 27 a-

pr11e 1899, n. 165; 1 a-

þr11e 1900, n. 121; 7 luglia
1901, n. 341; 3 luglio 1902,
n. 298; 8 lugIio 1903, nu-
mero 311; 3 luglio 1904,
n. 313, o art. O della legge
29 dioembre 1901, n. 674) 1908-909 1,751,000

Si 6 dichiarato ohe la rendita seguente del congolidato 5 Og0,
ciob: N. 1,015,255 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-

rale per L. 2005, al nome di Muratorio Emilia fu Agostino,
mino-

re, sotto la patria potestà della madre Marina Perretti, domioi-

liata in Diano Marina (Porto-Maurizio), fu così intestata per er-

rore oooorso nelle in
° ni date dai richiedenti all' Ammint-

strazione del montrech6 dovova Ìnvece intestarsi

a Muratorio (gostino, mmore ecc., come sopra,
vera proprio la renditt sa.

A' termini dell'artioolo 72 del golamento sul Debito pubblico,
at difBda ohÍnnque possa avervi teresse che, trasoored un nieúa

dalla prima pubblicazione di to avviso, ove non sieno state

noliffaate oþposizioni a queata Direzione generale, si prdoodšž¾
alla rettillos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 luglio 1905.
Il direuore generale

MAliCION.

Avviso Pxa sxanaxxxxro m niczvotA (la pubblicazione).
11 signor Panigatti Francesco di Ercolo, ha denunziato lo smar•

rimento della ricevuta n.790 ordinale, n. 329 di protocollo o n.26,
di

posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Alessatl-

dria, in data 20 marzo 1905, in seguito alla presentazione di un
certifloato della rendita complessiva di L. 535, consolidato 5 Oi0
con decorrenza dal 1© gennaio 1905.

A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul De-

bito pubblico, si dimda ohiunque possa avervi interesse che, tra-

soorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente aY-
viso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al

signor Panigatti medesimo il nuovo titolo proveniente dall'eseguita'

operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-

Tuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 27 luglio 1905.
A direttore generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Diefsfone PortafogNo)

Il prezzo medio del cambio poi certifloati di pagamento
dei dazi doganali d'importazidne ð fissato per óggi, 28

. luglio, in liie 100.00.
AVVERTENZA

La medsa del cambio odierno essendo di L. 99.98

2,344,000 e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio del
Visto, l'ordine Nost>o: certiþcati dei dazi dogangli del giorno Ñ8 OCC0rre
D mit istro del test to

VARGAtto. il versamento in valuta en ragione di L.100 per 109.
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MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

.

Ispettorato Generale
delU inadustria e del comunerelo

Media dei corsi dei Consolidati negoziäti a contanti
nelle varie Boi·se del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

o il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).
27 leegho £905.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturatiin corso
a tiitt'oggi

5 % $ rdo 105,01 31 103.ûL31 104,71 96

4 ¾ netto 104,78 33 Í04,48 98

3 if, ¾ netto 103,24 37 10 Ì,49 3Ì 102,98 69

3 ¾ lordo 74,10 -
'

. 72.90 -- 73,32 29

COlWCOESI

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell' industria e del commercio

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto in Roma, presso il Ministero d'agricoltura, industria

o commercio, un concorso per i seguenti posti nella R. scuola di
arti e mestieri < Umberto I i in Bari:

1. capo officina falegname intagliatore con lo stipendio an-

nua di L. 1600 lorde;
2. capo officina fucinatore con lo stipendio annuo di L. 1200

lorde.

Il concorso ð per titoli e per esami; la Commissione giudica-
trice chiamera ad un esperimento di esame teorico pratico i con-
correnti giudicati preferibili per i titoli presentati.
L'esame consterà di una prova orale sulla lavorazione del legno

e del ferro e sulla conoscenza delle macchine utensili adoperate
nell'industria del legno o del ferro ed in un esperimento pratico
relativo all'arte cui il capo ofBeina deve essere preposto.
Le nomine ai detti posti saranno fatte in via di esperimento

per un biennio, dopo il quale, ove non esistano demeriti, si farà

luogo alla conferma di triennio in triennio.

Le domande di ammissione al concorso in carta da bollo da
L. 1.20 dovranno essere spedite al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio (Ispettorato generale dell'industria e del com-

mercio), in plico raccomandato con ricevuta di ritorno, e perve-
nire al Ministero non più tardi del 15 settembre 1905.

Non sarå tenuto conto delle domande che giungeranno al Mi-

nistero dopo il termine sopraindicato, anche se presentate in tempo
agli ufBoi postali e ferroviari.
Le domande devono essere corredate da tutti i seguenti doeu-

menti debitamente autenticati :
1. atto di nascitardiquala risulti che il candidato alla data

del 15 settembre 1905 abbia non meno di 25 anni di età e non

piû di 35;
2. certificato di aver soddisfatto agli otblighi della leva mi-

litare;

3. certifleato medico di sana e robusta costituzione fisica;
4. certificato di buona condotta:
5. certificato di immunità penale;
6. certificato degli studi compiuti;
7. certificati comprovanti l'abilità mattuale e le altre buone

qualità pratiche dimostrato dal candidato, a soconda del posto
cui aspira, come falegname in genere, falogname ebanista-intaglia-
tore o fucinatore, presso stabilimenti industriali o presso sonole-
officino durante un periodo di tempo complessivo di almeno oin-

que anni.

I detti documenti dovranno essero rilasciati dai presidenti delle
scuole, ovvero dai direttori tecnici delle fabbriche e vistati dai

capi delle aziende; ed in essi dovranno essere chiaramente speci-
ficate le date di assunzione al servizio, la data e le ragioni della
cessazione di esso.
Sara titolo di preferenza la licenza conseguita- in una scuola

industriale professionale di arti e mestieri, accompagnata da punti
di merito riportati nelle singole prove di esamo.
I documenti di cui ai numeri 4 e 5 non sono richiesti per i can•

didati che prestano attualmente servizio como capt o sottooapi of-
fioina presso le scuole industriali e professionali o di arti e me-

stieri, dipendenti dal Ministero di agriooltura, industria e com-

mercio.

I concorrenti potranno inviare tutti gli altri documenti che val-
gano a dimostrare la carriera percorsa e la loro attitudine al posto
cui aspirano.
Dovranno pure unire alla domanda un elenco in carta libera in

doppio esemplare di tutti i documenti presentati.
Roma, addl 26 luglio 1905,

Il ministro
RAVA.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFAÏtl

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULT1

Visti gli articoli 2, 3, c 4 della legge 8 giugno 1890, n. 6878
(serie 3*), sull' ammissione e sulle promozioni nella magistratura
e 3 a 13 del R. decreto 10 novembre 1890, n. 7279 (serie 36),
contenente le disposizioni per l'esecuzione della legge stessa, non-
chè il R. decreto 15 agosto 1893, n. 484, contenente alcune modi-
ficazioni alle disposizioni anzidette;

Decreta a

Art. l.
E aperto un concorso a n. 200 posti di uditore giudiziario.

Art. 2.
Gli aspiranti al concorso dovranno presentare domanda in earta

da bollo al Ministero di grazia e giustizia e dei culti entro il 31
agosto 1905, col mezzo del procuratore del Re presso il tribunalo
nella cui giurisdizione risiedono.

Art. 3.

La domanda scritta e firmata dall'aspirante, indichora con pro-
cisione il domicilio del medesimo.

Inoltre dovrà essere corredata dalla copia integrale dell'atto
di nascita, e dai documenti atti a provare che l'aspirante:

1° à cittadino italiano;
2° ha l'esercizio dei diritti civili;
3* ha conseguita la laurea in giurisprudenza in un'Univer-

sitå italiana ;
40 non trovasi in alcuno dei casi preveduti negli articoli 5 a

7 e 8, nn. 2, 3, i della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 2a
modificata con l'art. 32 del R. decreto l* dicembre 1889, n. 6509
(serie 3a

Gli aspiranti che gia appartengono all'ordine giudiziario sono

dispensati dall'obbligo di produrre i documenti di cui ai un. 1,
2 e 4.
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11 diploma di laurea in giurisprudenza potrà essere presentato
al Ministero anoho cinque giorni prima di quello fissato.perl'inizio delle provo scritte.

Art. 4.
Il concorso avrå luogo nella capitale del Regno, medianto esamo

secondo le norme stabilito nogli articoli 5 a 13 del R. dooreto 10
novembre 1890, n. 7279, con le modificazioni disposto dal succes-
sivo R. dooreto 15 agosto 1893, n. 484.
I!esame consiste:
1. In una prova scritta su ciasouno doiseguentigruppidima.

torio:
a) filosofia del diritto e storia dol diritto italiano;
b) diritto romano;
c) diritto costituzionale ed amministrativo;
d) diritto e procedura civile;
e) diritto e prooodura penale;
f) diritto commoroialo.

2. In una prova orale sulle materio dolPosame scritto, od
inoltre sul diritto internazionale e sul diritto ocolosiastico.

Art. 5.
Le provo scritto avranno luogo nei giorni 16, 17, 18, 20, 21 o

22 novembro 1905, alle oro 9,
Art. 6.

Por ossoro dichiarato idoneo 6 nooossario cho il candidato abbia
conseguito noll'insiomo delle provo scritte ed orali non meno di
contonovantasoi punti sopra duceentottanta, sempro che abbia ri-
portati almono dodici voti su vonti nello singolo prove scritte ed
orali.

grt. 7.
I candidati dichiarati idonel, che avranno compiuti i 21 e non

ancora i 30 anni di oth, conseguiranno i posti messi a concorso
noll'ordino della loro classifloazione.
In caso di parità di voti saranno preferiti i più anziani di lau-

roa, ed in caso di parità di data anche della laurea, i più anziani
di età. *

I concorronti che avranno riportato i pioni voti in tutto le ma-
torio dell'osame, ed avranno ottenuto una dichiarazione di merito
distinto da parto della Commissione, saranno nominati uditori con
preoodenza ad ogni altro; essi godranno, appona nominati, di una
indonnita di L. 1500 all'anno o potranno presentarsi all'esame
pratico por l'abilitazione allo funzioni giudiziario dopo un solo
anno di uditorato.

Roma, 12 luglio 1905.
A ministro

2 C. FINOCCHIARO-APRILE,

c) un elenco del titoli e dello pubblicazioni modesimo, in
oarta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento govornativo

debbono, inoltre, presentare il cortifloato penale in data non ante.
riore al 31 ottobro 1905.
Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno acaettate

pubblicazioni, o parte di esse, che giungano al Ministero dopo la
sondenza del concorso.

Roma, 20 luglio 1905.

A ministro
2 L. BIANCHI

IL MINISTRO
Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Deereta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di chimica farmacoutica nella R. Università di Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire le domando di ammissione

in carta legale da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruziono
non più tardi del 30 novembre 1905.
Non sark tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quol

giorno, anche se presentate in tempo alle autorita scolastioho lo.
cali o agli ufBoi postali o ferroviari.
Con la domanda oiascun candidato dovrå inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contonento la
specifloazione di tutti i suoi titoli e delle suo pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottonuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime possi-
bilmente in numero di copio non minore di 5, per farno la distri-
buzione ai termini prescritti dal regolamento ;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
earta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltre, presentare il certificato penalo in data non
anterioro al 31 ottobro 1905.
Non sono ammassi i lavori manoscritti o non saranno accottate

pubblicazioni, o parte di esse, oho giungano al Ministoro dopo
la soadonza del ooncorso.

Roma, 20 luglio 1905.
13 ministro

2 L. BIANCHI.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Decreta:
È aperto il concorso per professoro straordinario alla cattedra

di chimica doeimastica nella R. Università di Palermo.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione

in earta legale da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione
non pia tardi del 30 novombro 1905.
Non sarà tenuto oonto delle istanse che porvengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle autorità scolastiche lo-
onli o agli amoi postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle suo pubblicazioni con
Pindioazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni prodette, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non minore di 5, per farne la di-
stribuzione ai termini presoritti dal regolamento;

.

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 27 luglio 1905

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 14.5.
PAVIA, segretario, logge il processo verbalo della tornata del

2 luglio corrente, che 6 approvato.
Giuramento.

BENAGLIA e GALDIERI, giurano,
. Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto un congedo i deputati:
Alfonso Lucifero - Carmino - Scano - Mariotti - Credaro
- Vondramini - Rovasendt -- Scalini - Piccinelli - Cosaroni
- Soulier - Lazzaro - Matteuoci - Bertolini - Wollomborg
- Mel - Marcello - Testasocca - Morando .- Lacava -
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Rizzo - Emilio Maraini - Bernini - Fusinato - De Novellis
- Berio Emili6 - Campi - Giolitti - Sola.

Dimissioni del deputato Colajanni.
PRESIDENTE comunica una lettera con la quale l'on. Cola-

janni persiste nelle date dimissioni; no prende atto e dichiara
vacanto il collegio di Castrogiovanni.

Commemorazione del deputato Ettore ßocci.
PRESIDENTE (segni di viva attenzione). Durante il breve pe-

riodo trascorso, dal giorno ohe ci lasciammo, abbiamo perduto un
coffega, che fu por lunghi anni vanto e decoro della Camera:
Ettoro Socoi.
Nel giorno 2 di questo mese, non appena io aveva preso con-

gedo da voi, egli, a me amico dilottissimo, e non della ventura,
venne quassù, come sempre soleva in analoghe circostanze; e

stringendomi affettuosamente la mano, mi sussurrava, in tono in-
terrogativo, le parole: « Ci rivedremo ancora ? » Dissimulai la
profonda mestizia scesami nell'anima; ma quella frase era pur
troppo sinistro presagio, seguito ben presto dalla triste realtå.
Ettore Socci, infatti, moriva il 18 corrente in Firenze, nelle

braccia della sorella; spento da quello stesso male, che aveva

ucciso parecchi anni or sono Alberto Mario suo maestro.
Nato in Pisa il 25 luglio 1846, la sua non lunga esistenza fu

tutta spesa nelj'esereizio delle più nobili virtù, nel culto delle
idealità più pure.
þ [Milito della patria, 6, nel 1866, appena ventenne, sulle balze
del Trentino nostro, con Garibaldi; nell'anno seguonte, alla gior-
nata fatale ma auguralo di Mentana; e nel 1870-71 a Digione.
Pabblicista e letterato, collaborò nei giornali La Capitale, La
Lega della Democrazia, R Fascio. La Democrazia e in parecchi
altri, alcuni dei quali anche diresse. Fu scrittore elegante di pa-
recchi romanzi, di memorio patriottiohe, di opere educative, fra le
quali quella denominata: Piccoli eroi della patria e dell'uma-
nita, che il Ministero della pubblica istruzione volle diffusa nelle
scuole primarie. Curð la pubblicazione delle opero di Mazzini e di
SafB. e quando il Governo italiano deliberð una nuova edizione
delle prime, fu ohiamato a far parte della Commissione incaricata
di ordinarla e ourarla.
Cittadino e filantropo, durante l'inondaziono dell'Arno, segulta

in Firenze nell'anno 1872, dava tali prove di attivita e di corag-
gio, da meritarsi da quella Giunta municipale solenne attesta-
siono di benemerenza.

Deputato per il collegio di Grosseto dalla XVIII alla XXII la-
gislatura, o così dal 1892 fino alla morte, fu nella Camera ora-
tore singolarmente ascoltato per la venustà della forma, per l'ao-
cento tutto spirante la più sincera convinzione, per il sentimento
di giustizia, oho lo animava e che lo rendeva quasi raggiante
nel volto simpatico e buono, quando pareyagli di aver persuaso
gli ascoltatori della ragionevolezza della causa da lui difesa.
E le proposte di legge di sua iniziativa, delle quali ricordo, tra

le molte, quelle per le ineleggibilita politiche, per la riduzione
della giornata di lavoro ad otto ore, per la tassa sulle terre in-
colte, per un'inchiesta sulle case di pena e per Pammissione delle
donne all'eseroizio dell'avvocatura, sono la prova più eloquente
dell'elevatezza dei sentimenti che lo guidavano nell'esercizio del
mandato affidatogli dagli elettori.
La Camera, che lo stimava, e l'avrebbe oertamente elevato ad

ogni alto ufficio, lo volle commissario per la sua biblioteca.
Ma ciò che di lui debbo specialmento ricordare ð la squisita

bonta dell'animo, lo spirito di tolleranza, |frutto dell' alto intel-
letto suo e della grande coltura; per cui, ascritto e fedele al
partito repubblicano, mettendo perð sovra ogni altra considera-
zione il bene della patria, professo sempre il più sincero rispetto
verso tutti coloro, che, seguendo diversi metodi, miravano con
onesta di convinoimenti allo stesso scopo; na mai lo fece proclive
a monar vanto o jattanza, come del careere sofferto e dei sacri-
flei incontrati in gioventà per la difesa della sua fede, così dello
distinzioni che si ora meritato.

E permettetomi infino.... (con commozione) che io non taccia
dell'onorata poverta (Vivo approvazioni) in oui visso, testimo-
niando, - come pria di lui Salvatore Morelli, Filopanti, Spaventa
e.gli altri moltissimi d'ogni partito che nei pubbhoi ufRoi anche
i pin alti non trovarono ma lasciarono le fortune loro - la in-
contestabile virtù della vita pubblica italiana troppo e sovente

ingiustamente sospettata. (Vivi e prolungati applausi).
Conelado, sicuro di essere vostro interprete fedelo, affermando

che in tutti voi, niuno eccettuato, e senza distinzione di parte, ð
ugualmento vivo il rammarico per la perdita di Ettore Socci, co-
me comune era l'affetto che tutti gli portavato, e facendo fervidi
voti che lo espressioni del nostro cordoglio, accompagnato alle la-
crimo dogli umili ch'egli sempre predilesso e difeso, rechino con-
forto al cuore desolato della sorella sua. (Vivi, genorali e prolun-
gati applausi).
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. (Segni

di attenzione). Si associa in nome del Governo con l'animo addo-
lorato di amico, alle parole del presidente. (Approvazioni).
SORANI, SANARELLI, PANSINI, BARNABEI, GATTORNO e

COSTA aggiungono parole di encomio e di rimpianto. (Approva-
zioni).
PRESIDENTE, annunzia d'avero espresse gik alla sorella del-

l'on. Socci ed alla città di Grosseto le condoglianze della Camera ;
ma, per rendere la manifestazione più solenne, propone che la
Camera deliberi che sia espresso il dolore della Camera alla so-
rella del defunto, ed alle città di Grossoto e di Pisa.
(La proposta è approvata),

Commemorazione del senatore Carlo Mezzacapo
PRESIDENTE compendia le virtà e le benemerenze del defunto

senatore Carlo Mezzacapo, sintesi della piû nobile solidarieth na-
zionale, esprimendo il vivo rammarico della Camera per la di lui
morte. (Vive approvazioni),
PAPADOPOLI si associa alla commemorazione fatta dal Presi-

dente del generale Mezzacapo (Approvazioni),
FORTIS, presidente del Consiglio, ministre dell'interno, a nome

del Governo, e PEDOTTI, ministro della guerra, a nome dell'eser-
cito, rilevano le grandi virtù del generalo Mezzacapo o i grandi
servigi da lui resi al paese (Approvazioni - Applausi prolun-
gati).
PRESIDENTE mette ai voti la proposta dell'on. Papadopoli e

dell'on. presidente del Consiglio 'perchè si esprimano le condo-
glianze della Camera alla famiglia del generale Mezzacapo.
(E approvato).
NUVOLONI anche a nome dei colleghi della Deputazione Ligure,

ricorda le benemerenze del senatore Bartolomeo Borelli che fu
deputato per cinque Legislature, quattro pel collegio di Oneglia e
una per Porto Maurizio, ed eminente filantropo. (Approvazioni).
PRESIDENTE si unisce in nome della Camera al rimpianto per

la morte del senatore Borelli. Estrae poi a sorte la Commissione,
che rappresenterà la Camera ai funerali del generale Mezzacapo.
La Commissione risulta composta degli onorevoli Monti Gustavo,

Queirolo, Jatta, Raccuini, Castellino, Cameroni, De Luca Ippolito
Albicini, Falletti.

Interrogazioni.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo

ai deputati Melli, Gucci-Boschi, Pini, Albicini, Costa, Ferri Gia-
como, Turbiglio, Niccolini, Pozzato, Badaloni, Malvezzi, Comandi-
ni, Gaudenzi, i quali interrogano < per sapere quali lavori sa-
ranno prontamente assegnati alle provincie Emiliane ed al Pole-
sine che ebbero a sofrire il ciclone del 23 giugno ».

Dice che il Governo ha già pronti i progetti per alcuni lavori
stradali e per piû importanti lavori di bonidea, tanto nelle pro-
vincie Emiliane quanto nel Polesine; e che i relativi lavori sa-
ranno appaltati non appena compiute Io necessarie formalità che
il Ministero afretta il più possibile.
Anche per le opere idrauliche, che non sono di grando entitå,
il Ministero provvederà non appena pervengano i progetti dagli
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uffici locali ai quali si è già domandato quali siano lo opere di

maggioro urgonza. (Bone).
GUCCI-BOSCHI, nota oho i lavori ai quali intende porro mano
il Governo, almeno per la provincia di Ravenna, sono del tutto
inenŒaienti. Prega peroib il Governo di provvedere in tempo.onde
evitare la necesaltà di provvedoro dopo tumultaariamento sotto la
pressione dei lavoratori disoccupati. (Beno).
FACTA. sottosegretario di Stato por la grazia e giustizia, ri-

sponde al deputato Giacomo Ferri, il quale interroga e per sapere
so gli ooneti del grave fatto sviluppatosi allo Assisi di Cassino
dotorminando l'opilottico Alfredo Tortolano, ad atti gravi di di-
sporaziono ».
Dico obo uno dei difensori del Tortolano, imputato di omioidio,

non era avvocato, ondo il presidento dovò impedirgli, a norma di
logge, di esercitare il suo umoio.
Il Tortolano protendeva perciò che il dibattito fosso rinviato; e

a rifiuto del presidente - il quale neb una parola che certo non

fa felice e non doveva usare - diedo in esoandescense in conse-

gnonza dello quali ei feri lievemente al capo. Si tratta quindi di
un 'osso disgraziato.
FERRI GIACOMO si compiace che l'onorevolo sottosegretario di

Stato abbia riprovato una frase disgraziata del presidente, e tanto
pla deplorevole in quanto rivolta ad un pazzo. Si augura che

corti fatti non abbiano a ripatersi.
· POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
al deputati Pozzato e Badaloni cho interrogano e per sapere se di

fronto alla disoccupazione dei lavoratori nel Polesino, causata in
parto dal nabifragio del 23 giugno ultimo scorso, non ritenga ne-
oessario sollecitare la esoouzione del lavoro di escavasione del ca-
nale Adigetto ». Nota che 6 già stanzista una somma di 200,000
lire per compiere alcuni del primi lavori di sistemazione dell'Adi-
getto nell'interesse della navigazione interna. '

11 Genio civile à stato invitato ad inviare solleoitamente i pro-
getti definitivi por por mano immediatamente a questi lavori; alla
sistomazione conipleta dell'Adigetto, di oul à stata riconosoiuta

l'opportunith o che importa la spesa di ciroa un milione, si pgov-
vederà non appena siano approntati i progetti tecnici ad autoriz-
.zati dal Parlamento i fondi occorrenti.

POZZATO, rileva cho la situaziono nel Polesine ð fatta minno-

olosa dal fatto che ivi sono migliaia di disoccupati. E porcið
prega di affrettaro gli studi od i lavori per i quali i fondi sono
pronti.
BIANCHF L, ministro por la pubblica istraziono, rispondo ai

deputati Pucci, Pandolfini, Morel e Santini, i quali interrogano
« por sapero quando intenda presentare l'organico insistentemente

-rjohiesto o pin volte promosso per provvedere allo condizioni in

oui trovansi impiegati e subalterni alla dipendenza dello gallerie,
dei musoi, eoo. ».
Dichiara di aver già nominato una Commissione che deve stu-

diare il nuovo organico di questi impiegati; organico che sarà

presentato alla Camera alla ripresa dei lavori.
PUCCI pronde atto di questa diohiarazione e ringrazia.
CAPECE-MINUTOLO, sottosegretario di Stato por le poste ed i

telegrafi, rispondo al deputato Rastelli, oho interroga « por sapero

por quali ragioni non si e ancora ultimata la linea telefonica To-

rino-LBBEO 004 grafissimo danno di una intera regiono indu-

striale ».
.È lieto di potere annunziaro oho la linea sara ultimata fra una
ventina di giorni.
RASTELLI si diohiara soddisfatto.
IIARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato por l'interno, ri-

sponde agli onorevoli Celli e Albicini ohe intorrogano e per cono-

soero quali provvedimenti intendano adottare per mitigare i danni
del oiolone che il 23 corrento dalla vicina -Romagna arrivó a de-

vastare anche una zona della provincia di Pesaro ».
11 Ministoro dell'intorno ha disposto percha una somma di liro

mille fosse subito inviata al profetta di Posaro come primo soo-
oorso ai danneggiati.
Dopo le ulteriori informazioni cho si attendono, vedrà quali

altri provvedimonti sarå il caso di prendero.
CAMEftA, sottosegrotario di Stato por lo finanzo, dichiara oho
il Ministero delle finanzo si varra, per veniro in aiuto ai danneg-
giati dello Maroho; dello disposizioni della legge votata poi dan-
noggiati del Veneto.
CELLI si dichiara soddisfatto.
POZZI,.sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'interrogazione del deputato Gaetano Falconi e sullo condizioni
del sottopassaggi nolla strada ferrata lungo la riviera dell'Adria-
tico, ed in ispooio di quelli nell'abitato di Grottammare, condi-
zioni che sono causa di danni gravissimi, como quelli prodotti dal
terribile acquazzone del 24 oarronto ».

Dichiara oho il Governo ha già avviato lo praticho in confronto
dell'Ispettorato e della Società adriation porcha siano compiuto lo
opere desiderate dal comune di Grottammare, opere che se non

per ragioni di diritto, certamente per ragioni di equità, si racco-
mandano alle oure del Governo, ed aggiunge che anohe di re-
cento con lettora 18 corrente luglio, il Ministero dei lavori pub-
blici ha sollecitato dai corpi competenti la determinazione por la
esecuzione delle opere, per lo quali sono anoho studiati o pronti
i progetti.
FALCONI GAETANO si drohiara soddisfatto, confidando nol-

l'opora del Governo.
.Discursione del disegno di legge : c Autorizzazione al paga-

mento delle somme liquidate a favore delle ßacietà ferro-
siarie Adriatica, Med.iterranea e ßicula ».

BARZILAI, prometto di avoro presentata la proposta sospensiva
Ano dal 22 luglio, e cioð prima che la minoranza della Giunta
del bilancio, presentasse la sua relazione. Ed ora dichiara di so-
stenero questa proposta a nome o per incarico del gruppo repub-
blicano.
Rileva como il disegno di legge involga molte gravi questioni

di massima le quali, se fossero risolto ora dalla Camera con un

voto, potrebbero recare serio pregiudizio alla finanza dello Stato.
Ricercando quali siano state le imperioso ragioni che hanno

fatto convocare la Camora, crede di averlo trovate nel tempora-
mento del presidente del Consiglio, che ha già avuto occasione di
rivelarsi nel far approvare i crediti straordinari per la marina.
È d'avviso che sia inopportuno il provocare un conflitto fra lo

varie parti della Camera quando mancano tutti gli elementi indi-
spensabili al dibattito, e porció egli ha creduto di proporre la so-
spensiva.
Nota che dalla relazione ministeriale traspare nel Governo un

grande timore di imprendere liti, timore non del tutto ingiusti-
ficato quando si consideri il grande numero di cause nelle quali
l'orario rimane soccombonte.
Le transazioni che il Governo propone di approvare non risol-

vono tutte le cause di contestaziono che osso ha con le Socioth

ferroviario; e si lasciano aporte molto partite senza cho il Go-
verno si trovi armato delle necessarie garanzie.
Rileva Io successive riduzioni di somma che la Commissione per

la liluidazione ha fatto nollo preteso del Governo prima di addi-
venire alle transazioni, o da questa incertezza deduce un'altra
seria ragione per sospendere la discussione del disegno di loggo.
Crode poi che sia necessario di fornire schiarimenti sulla lot-

tera dell'on. Prinetti, perchð non à con tale documento oho si pos-
sano giustificare lo transazioni.
Circa la transazione con la Mediterranea per le linee di accesso

al Sempione, per le quali vi era un contratto a forfait, nota cho
non appare giustinoato l'aumento di cinquo milioni, o che egg
pub costituire un pericoloso precedente per la finanza dello Stato.
Crede che una volta che la Camera abbia approvato il disegno

& legge non si potranno più avero riduzioni di sommo, montro
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non ð detto che i banchieri non si inducano a moderare le loro

pret8bO (ÛOmmentÎ).
Ricorda le parole di Alfredo Baccarini che diceva essere la po-

litica ferroviaria in Italia fatta d'indulgenza, condiscendenza e

negligenza ed esorta il Ministero a non voler portare una nuova

conferma a questa epigrafe.
Dichiara che non insiste nella proposta sospensiva, anche per-

chè nessuno si è inseritto per combatterla.
Conclude però ricordando di avere nel 1903 sostenuto un' altra

proposta sospensiva circa i decreti-legge, proposta che non fu ap-
provata, e di aver avuto la soddisfazione che un anno dopo due
ministri del Gabinetto Polloux riconoscossero che egli aveva ra-
gione. (Vive approvazioni all'Estrema Sinistra).
PRESIDENTE, poichè l'on. Barzilai non insiste nella sospen-

siva, dichiara aperta la discussione generalo sul disegno di legge.
TEDESCO (segni di attenziono) crede doveroso intervenire in

quosta discussione, perchè nella relazione dell'on. Tecchio si vuol

fare risalire al precedente Gabinetto, del quale l'oratore faceva

parte, la responsabilità delle presenti transaziom.
Afferma che i provvedimenti preparati precedentemento furono

non migliorati ma peggiorati dal presente Ministero.
Espone a quali propositi fu informata l'opera sua di ministro.

Accenna ad una lettera scritta dall'on. Prinetti nel 1897, e dimo-

stra come tale lõttera non si potosse nå si possa considerare nè

como una transazione nð come liquidazione definitiva di conti.
Acconna'alle istruzioni da lui date ai funzionari incaricati della

revisione dei bilanci ed ai mezzi escogitati per predisporre la ri-
consegna delle linee e del materiale.

Ricorda la nomina della Commissione liquidatrico presieduta
dall'avvocato generale erariale.
Espone, riassumendo l'opera di questa Comniissione, nei rapporti

colle Società, dimostrando che egli, l'oratore, ministro dei lavori

pubblici, e l'on. Luzzatti ministro del tesoro, ebbero cura diman-
tenero piena liberth di azione per riservareliberaeimpregiudicata
la facoltà nel Governo di prendero alla fine tutti i provvedimenti
che avrebbe oroduto convenienti.
Alforma che gli aooordi preliminari a cui addivenne la Commis-

siono impegnavano lo Società ma non lo Stato, avverte anzi ohe

egli ed il ministro del tesoro fecero in proposito espresso riservo,
e non mancarono di dichiararo che la quostione delle Casse pen-
sioni doveva essere riservata al giudizio arbitrale, o che non si

doveva parlare del riscatto dolla Varese-Porto Ceresio e della
Roma-Viterbo e che non dovevano essere riveduti i forfaits rela-
tivi alla Domodossola-Isella e alla concessione delle due linee di

accesso al Sempione.
Parla delle stime disposto per accertare il deprezzamento delle

linee o del inateriale della Mediterranea e nota cho questo fu va-
lutato in 40 milioni.

No concludo che gli accordi che ora sono innanzi alla Camera

non portano un miglioramento di nove milioni, ma bensi un peg-
gioramento di sei milioni. Accenna alla riduzione fatta nella va-
lutazione di questo deprezzamento e nota che tale riduziono non

& assolutamento giustificata.
Osserva ancora esser notorio che le linee el il materiale della

Mediterranea sono in condizioni molto inferiori a quelle dell'Adria-
tion e della Sicula; lamenta che di cið non siasi tenuto il debito

conto.'
Per le esposte ragioni il Ministero, di cui l'oratore faceva parte,

non credette di dover approvare tali accordi con la Mediter-

ranea.

Quanto all' Adriatica, le trattative non condussero ad alcuna

clusiono sotto il passato Ministgro, perahã alcune proposte del

dirottore della Società risultarono inaccettabili. Anche in queste
trattative i ministri dei lavori pubblici o del tesoro ebbero cura

di riservaro la loro liberth ,di azione e di dichiarare riservata al

giudizio arbitrale la questione dello doncienzo della cassa pen-
sioni.

Riassumendo, afferma che nessun impegno fu preso dal Go-

verno circa gli accordi por lo liquidazioni nè colla Mediterranea,
né coll'Adriatica, come sempre egli e l'on. Luzzatti ebbero cura

di diehiarare verbalmento ai direttori delle Sociota

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, si me-
raviglia che in materia al grave siansi fatte dichiarazioni mera-
mente verbali (Commenti).
TEDESCO conferma la veritå dei fatti sopra esposti, i quali

trovano la loro riprova nei disegni di legge preparati dell'ora-
tore.

La responsabilità della conclusione dei presenti accordi spetta
dunque tutta al presente Gabinetto, il quale trovð tutte lo que-
stioni integre ed impregiudicate. Questo ha creduto doveroso di-

chiarare afferma do che nel corso delle trattative egli ed i suoi
colleghi del Min stero procedettero con un sentimento di equitå o

di temperanza ce pur troppo fece difetto dall'altra parto (Com-
menti animati).
CAO-PINNA acendo parte della sottogiunta del bilancio inca-

ricata di studiAe i presenti disegni di legge; crede opportuno
porre nei suoi vert termini la questione.
Di questa somma di 500 milioni; la massima parte, e cioè 417

milioni, rappresentano per lo Stato debiti liquidi ed inconte-
stabili.
Si aggiungano i 26 milioni pel riscatto della Roma-Vitorbo o

della Varese-Porto Corosio, che ugualmente sono fuori que-
stione.

Rimangono dunque in questiono 60 milioni nei quali ò com-
preso il riscatto obbligatorio delle linoo d'ingresso del Sem-

pione.
A torto dunque si & eercato di ingrossare il dibattito.
Esamina dettagliatamente le varie partite che concorrono a

formare questa cifra di 60 milioni, espone e riassumo lo inda-

gini, i dibattiti, le deliberazioni della sottogiunta.
Accenna alla questione relativa alla valutazione delle lince, o

dichiara che per questa parte la sottogiunta non ebbo olementi
sufficienti per pronunziarsí. Crede che un più largo esame di

questo punto sarebbe forso stato desiderabile.
Espone la questione dei forfaits della Domodossola-Iselle e dello

linee d'accesso al Sempione, i termini della transazione, ed ac-
cenoa alle riserve fatte dalla sottogiunta, pur riconoscendo le ra-
gioni equitative invocato dal Governo.
Riassume le altre osservazioni e proposto della Sottogiunta.

Tutto sommato e considerati principalmente i pericoli gravissimi
che presenterebbo tutta una sel di litigi gravi e dispendiosi per
lo Stato, pur riconoscendo che sarebbe stato desiderabile che si
fossero potuti ottenere patti migliori, di fronte alla dichiarazione
del Governo che questi patti migliori non furono possibili, voterà
con sicura coscienza il disegno di legge.
DE ANDREIS giudica affrettata e prematura la presente di,

soussione; afferma che il paese proverà una non buona impres-
sione di questo spettacolo che gli dà la Camera. Perciò crede cho

il Governo dovrebbe accogliere il saggio consiglio dell'on. Barzilai
e rimettere ad altro tempo la questione.
E per convincimento e per esperienza favorevole, in massima,

al sistema delle transazioni; ma non pub non rilevaro che alcuno
partite, coma quelle relative ai compensi extra contrattuali por la
linea Domodossola-Isolle e per quelle Santhia-Borgomanero ed
Iselle-Arona, non sono affatto giustificate.
Non ammotte che si possano invocare ragioni equitative per

giustificare il pagamento di somme superiori a quello provisto o

stipulate. La Societa Mediterranea, costruttrice ed assuntrios del-
l'esercizio, deve subire le conseguenze ed assumere le responsabi-
lità dell'opera sua.
Dimostra con molti argomenti d'ordine tecnico che le ragioni

addotte per questi maggiori compensi sono assolutamento infon-
date.

Circa la trazione elettrica della Varose-Porto Corosio riconosoo
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ohe quell'impianto dal punto di vista toonico fa onore al nostro

paese, ma dal punto di vista del trafiloo esprime il convineimento
cho l'impianto stesso non risponda alle esigenze della pratica, nè
il breve esporimento d'asta a dimostrare il contrario.
Vorrebbe quindi su questo punto sospesa, por lo meno, ogni

deliberazione.
Questi rilievi dimostrano l'insufficiente studio della questione da

parto del Governo.
Afforma poi oho per lungo tempo l'Ispettorato ferroviario gover-

natlyo ha proceduto colla piû doplorevolo negligenza, dondo é

avvonuto cho le più gravi questioni si sono continuamonte dovute
rimandare ði anno in anno.

Data questa delloienza dell'Ispettorato governativo, si comprende
agevolmento como nella valutazione del deprezzamento delle linee

o del materiale lo Società abbiano saputo fare i loro conti molto

meglio che non il Governo, favorite anche in cio da alcuno clau-

solo dello convenzioni.
Nota ohe la lettera dell'on. Prinetti offre allo Società un'arma

contro lo Stato in caso di contestazione. Ed anche questo fu grave
orrore como fu grave errore l'altra lottera scritta dal Ministero

dei lavori pubblioi, relativa alla questione degli organici del per-
sonale.
Ora appunto il pubblico ha la cosolenza cho il Governo non

seppe mai tutolaro adeguatamento gli interessi del paoso. Ed è

parelo cho si ð impressionato di questo disegno di leggo, No valo

che i ministri presenti o i ministri passati si palleggino lo re-

sponsabilità: tutti i Ministori hanno la loro parte di responsabi-
litå dinanzi al paese.
Ed ð principalmente per queste ragioni d'ordino politico o mo-

rale che l'oratore e i suoi amici sono contrari al disegno di legge.
(Approvazioni o applausi all'estrema Sinistra).
CHIMIENTI, domanda di parlaro domani.

Voci: A domani, a domani!
PItESIDENTE pone ai voti la proposta di continuare la so-

data.
(li! approvata).
CHIMIENTI, dichiara anzitutto di essero favorevole a qualenno

dogli intendimenti ohe hanno spinto il presidonte del Consiglio a
volor discutero questo disegno di legge, o in particolar modo a

quollo di contrastaro l'ingiusta diffldenza che si viono creando nel

paese contro affari e contro Società.
Il Governo porb ha scelto male il terreno e l'occasione por questa

difesa dei grandi interessi coonomici del paese; e persiste, anche
dopo aver letto la relazione dell'on. Teachio, a riteneroche le oon-
venzioni ohe si propongono non siano vantaggiose all'interesse

dello Stato.
Rilova l'importanza giuridios delle questioni relative alla rf-

consogna del materiale fisso e mobile, notanio come le liquida-
zioni ora proposto non siano in base alle norme contrattuali sta-

bilito nella logge dello convenzioni, ma siano stato valutate con
criteri ohoToratoro coneidora artifleiosi, e in audiluto disacoordo

con lo stato di fatto e con l'esperimento dei viaggiatori.
Rileva altrosl come la questione degli utili di esercizio spet-

tanti allo Stato non sia stata rogolata in alcunamaniora o senza

cho lo Stato abbia mai potuto prendere visione dei bilanoi delle

Compagnie; e come si tratti oggi di interpretare la legge del 1885

por deoidere su quali basi la questione medesima debba elisere

risoluta.

Logge la lettora de1Pon. Prinetti al direttore generale della

Compagnia Adriation, in data del 1897, affermando ohe il Governo
esorbito in quell'oooasione dal suo potere. (Interruzioni).
Quanto alla riserva, oho si fa nella legge por le oasso di pre-

videnza, crede oho costituisca un grande pericolo per la finanza

dallo Stato;•come orede perioolosa la sanatoria che si vuol daro
a tutti i rillevi e a tutto le osservazioni dolla Commissione

ispettiva.
Lamenta oho il relatoro, proponendo una cifra di liquidazione,

non abbia fatto la critica delle richiesto dello compagnio. (Intor-
ruzioni): piû che il disegno di legge ministerialo abbia afformato
la sua sfiducia nel giudizio dei magistrati. (Commenti).
Conclude dichiarando che la Camera deve sentiro la nooessitå

di maggiori etudî intorno a questo liquidazioni prima di appro-
varle o di respingerlo, senza subire le influenzo di una situazione

parlamentare di cui ð insiemela vittima e l'esponente l'on.Fortis,
il quale, venuto como continuatore della politica dell'on. Giolitti,
ha fatto precisamente tutto il contrario, (Commenti).
L'on. Fortis ha l'ambizione di liquidare tutte le questioni spi-

nose del passato per preparare una nuova politica sua personalo.
(Interruzioni - Commenti). Un voto dolla Camora cho incoraggi
il Governo a ritornare su queste trattative, gli darà modo di ot-
tonere patti migliori por lo Stato. (Vive approvazioni o congra-

tulazioni).
ßui lavori parlamentari.

PRESIDENTE, propono oho da domani lo sedute, cominciando
alle quattordici, si prolunghino fino alle venti.

PANTANO crederebbe pia opportuno che la seduta cominciasse
alle quindici inveeo che alle quattordici, continuando fino allo
venti e mezzo. (Denegazioni). Ad ogni modo non no fa una pro-
posta formale.
(La Camera approva la proposta del presidente).

Interrogazioni ed interpellanze.
CIRMENI, segretario, no dà lettura.
« Il sottoscritto interroga il ministro dello posto o dei telografi

per sapere con quale critorio abbia osoluso dalle sodi di osamo por
seinento posti di alunno.nell'Amministraziono postalo lo patriot-
tiohe città del Mezzogiorno.

« Larizza ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici su i continui prolunggti ritardi del trono 710, ritardi, cho
fanno perdere la coincidenza del treno per Roma con gravi danni
dei viaggiatori dell'Abruzzo e del Molise.

« Mezzanotto ».

« Chiedo d'interrogare i ministri dell'interno e di grazia o giu-
stizia per sapore quali urgenti provvodimenti intendano adottaro

in seguito ai fatti delittuosi scoperti nella revisione dello conta-
bilita per gli anni 1897-98-09 del comuno di Ostuni.

< Maresca ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della
pubblica istruzione per sapero come intende provvedore all'eser-
cizio delle cliniche della R. Università di Roma nell'anno soola-
stico 1905-906.

« Soellingo ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici por conoscere:

« l* Lo cause di colpa o di dolo lo quali determinarono l'i-
naspettato orollamento del più grande bacino di caronaggio del
Mezzogiorno o costruito dopo tanti anni di promesso o dypèt-
tative;

«2° Le ulteriori intenzioni delGovernosullaimportantoopora
o sui provvedimenti da alottare.

« Placido ».
« Il sottosoritto chiedo d'interregaro l'onorofolo ministro di

grazia e giustizia sulla continuata vacanza della pretura di Bor-
zonasca.

- « Cavagnari »,
« Il sottoscritto interroga il ministro dello poste e dei telegrafl

sul fatto che i telegrammi che si spediscono dalla capitale a Chieti
impiegano molto spesso circa ore-sei.

« Mezzanotto ».

« Il sottoscritto chiodo d'interrogaro il presidento del Consiglio
ed il ministro dei lavori pubblici per sapere se il Governo in-

tende provvedere con urgenza, ed in qual modo, al disastro del
bacino grando nel porto di Napoli,

« Girardi ».
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« Il sottoscritto chiedo di interrogare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici por conoseore se non sia d'avviso oho le opero oon-
cornenti la costruziono e sistemazione dei nostri porti, debbano
essore afRdate ad uffici ed uomini che siono di congrui studi cor-
redati ed affidino per una speciale competenza nella materia

« Cavagnari ».
. « Il sottoscritto ,ohiode di interrogare l'on, ministro della guerra
sul motivo per oui il soldato Zuppelletti Girolamo da Rapallo, del
I reggimento alpini, depauperato di un ooohio in ed a causa di
servizio non sia stato ancora restituito alla famiglia della quale
à l'unico sostegno.

« Cavagnari ».
« Il sottospritto chiedo di interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per conoscero a quali criterî il ministro si à sino ad
oggi ispirato per le nomine già avvenuto e da farsi dello alte
cariche del personale sanitario delle ferrovie di Stato.

« Rummo ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori
pubblici per conoscore con quali criterî e con quali poteri il mi-
nistro va organizzando tutto il servizio sanitario delle ferrovie di
Stato.

« Rummo ».

« Interrogo il ministro dei lavori pubblici per sapere quali
provvedimenti intenda prendere in seguito alla rovina del grande
bacino di carenaggio in costruzione nel porto di Napoli.

« Salvia ».

« Il sottoscritto chiele d'interrogare l'on. ministro del lavori
pubblici sulle cause che produssero il disastro del grande bacino
di carenaggio in Napoli.

« De Tilla ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici sulle nuove informazioni d'indole dilatoria chieste dal
Ministero alle autorith locali per ritardare l'impianto del Canale
all'estremità del promontorio di Portofino.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiede interrogare l'onorevolo ministro della

marina per conoscere i motivi che hanno determinato la nuova

classifloazione del porto di Portofino infirmandono la portata e lo
tradizioni.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici per sapero so sia voro cheioapitolatid'appaltoper
lo opere da farsi nel porto di Genova siano cõnditi e preordinati
in modo da non lasciare adito alla libera concorrenza degli im-
prenditori.

¢ Cavagnari ».
« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro degli

affari esteri per conoscere quanio intenda di pubblicare il pro-
messo libro verde sulla Tripolitania; e se ad esso non sieno da

aggiungere quelli riguardanti le questioni dei Balcani e del Ma-
rocco affinchè il Parlamento conosea più completamento l'indirizzo
generale della politica estera italiana,

« Roberto Galli ».
« Il sottoscritto presenta interrogazione all'onoravole ministro

dogli esteri chiedendo se, a facilitare la pacificazione nell'isola di
Candia, non creda urgente o conforme alla tradiziono italiana di

prendere la iniziativa per sostituire le truppo della Grecia allo

truppe internazionali.
« Roberto Galli »

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delle finanzo

per sapere quando intenda presentare l'annunciato progetto di

legge per il miglioramento del Corpo delle guardie di finanza.
« Monti-Guarnieri ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici per sapere se intenda annullare l'ordine generale di
servizio n. Il del 24 giugno, o estendere, senza riserve, le ecce-
sioni contenute nell'appendice n. I a quelli ordini di servizio anohe
alle voci uve, mosti illtrati, vini, fratta, posee fresco, ortaggi.

« Chimienti »,

e Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro delle Ananze
ciroa l'urgonza di un regolamento che detti le norme per l'ap-
plicazione della legge sui provvedimenti a favoro dei danneggiati
per il nubifragio del 23 giugno ultimo scorso.

« Guoci-Boschi ».
« Il sottoscritto interroga il ministro della marina per ap-

prendere quanto slavi di voro nelle voci di insubordinazioni nel•
l'equipaggio della R. nave Francesco Morosini.

« Santini ».
« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici per

sentire se voglia provvedere onde siano migliorato lo condizioni
assolutamente antigieniche dei dormitori per i ferrovieri in molte
stazioni e soprattutto in quello di Pisa, Grossoto o Terracina.

« Gatti ».
« Chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pubblici per sapero

se intenda adottare provvedimenti d'urgenza tali che valgano ad
oliminare i gravi danni (che gli agricoltori risentono già e oho
prevedonsi maggiori) per la mancanza di vagoni da trasporto di
grano e vini dalle stazioni ferroviarie sulla linea Bari-Foggia.

« De Amicis »

« Al ministro di grazia e giustizia se conosce il vero motif0
del trasloco del pretore di Bagnorea, avv. Acquaviva, e se non
creda revocarlo.

« Leali ».
< I sottoscritti interrogano il ministro dei lavori pubblici per

sapero se, in previsione dei lavori che s'impongono 'per la siste-
mazione del flumo Fratta-Gorzon, non creda opportuna l'iscrizione
fra le opero della seconda categoria del Fratta stesso dal ponte di
San Salvaro alla sua origine.

< Carazzolo, Poggi ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere so di fronte al contegno assunto dalla Società Terni verso
gli operai dei fo-ni Martin, intenda prendere provvedimenti.

« Valeri, Comandini, Gaudenzi ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il presidente del Consiglio

per conoscere quale opera il Governo creda e intenda di poter
spiegare por una equa soluzione del grave connitto che si dibatte
in questo momento fra la classe operaia e la Direzione delle ac-
claiorio di Terni.

« Pantano ».

« Interrogo il ministro dell'interno per sapere se e quali ufRoi
intenda intorporro nel grave connitto economico fra gli operai o
l'Amministrazione delle accialerie di Torni.

« Cabrini ».
« Il sottoscritto interroga il ministro degli interni per cono-

scero quali provvedimenti intenda prendero di fronte al contegno
assunto dalla Società alti forni e acciaierio di Terni verso i suoi
impiegati e verso gli operai tutti: in specie verso gli operai dei
forni Martin.

« Raccuini ».
« Interrogo il ministro dell'interno per sapere se intenda tolle.

rare l'azione della pubblica sicurezza che, con modi brutali, con
minaccie, con ferimenti, presta man forte a sfratti illegali com-
messi dall'Amministrazione della miniera di Masua, in Sardegna,
contro gli operai.

« Morgari ».
« Interrogo i ministri dell'interno o di grazia e giustizia per

sapere:
« a) se il prefetto di Vicenza sia dispensato da qualsiasi re-

sponsabilità nella gestione della pubblica siourezza in quella
Provincia;

« b) se ð consentibile e soprattutto legale ehe i funzionari di
pubblica sicurezza in Vicenza invitino nel proprio uiBoio i citta-
dini per semplico biglietto, senza alcun speciûcato motivo ed ivi
recatisi quoi cittadini o li intimidisoano con insulti e minaooo o,
peggio ancora, procedano senz'altro al loro arresto.

« Todeschini »,
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« Il sottosoritio interpellá l'on. presidente aeÏ Consiglio del
minisirl sulla intempestiva proibizione fatta dall'autorità politica
con ovidente pericolo del comisio di protesta indotto in Lucca, per
li mancata concessiobi deÍlÁ Èerrovia Lucca-Aulla.

« Matteucci ».
« 11 sottosoritto interpella il ministro del tesoro per sapere quale

& 11 suo parero su ció ohe dice nella sua relazione del giugno
scorso a pagina 9, 11 curatore Siegfriod Grob di Vienna ai posses-
sori delle obbligazioni 3 per cento della Sudbhan o se non oreda

opþortuno di.far studiare la questione del riscatto delle anntialità
che il Governo italiano paga a quella Soolota dello strado ferrato
atistriacho (Sudbhan) presentando a suo tempo' all' approvazione
del Parlamento una legge spoeiale;

« Sorani ».
La sodata termina alle ore 19.20.

DIAEIO ESTERO

Telegrafano da Pietroburgo al Journal che un furi-
zionario dell'ämbasciata d' Inghilterra ha detto di non
poter credere che gli affari esterni della Russia abbiano
veramente formato l'oggetto dell'intervista di Gugliel-
moill e di Nicola, e che, a suo avviso, quest'intervista
sarebbe dovuta piuttosto ai torbidi interni, l' argenza e

i mezzi da impiegare per rimediare ai quali avrebbero
fatto le spése 'di questa conversazione.
e.Lo Czar sarebbe effe#ivamente molto pin spaventato
dalla situazione interna dell'Impero che dalla sventu-
rata riuscita della guerra. Si possono domine attendere,
ali.ritorno dello Czar, le piû serte misure repressive,
BU8cettibili di trascinare i partiti d'opposizione alle peg-
giori decisioni. Queste parole del diplomatico inglese
potrebbero dare' la spiegazione del perche sia stato so-

speso, il progetto di riforme elaborato dal ministro Bu-
13guine ,e modificato in senso liberale dal Consiglio dei
ministri.
- La Neue Freie Presse ha poi da Parigi che in quei
circoli politici si ritiene che nel colloquio fra lo Czar e
Guglielmo si sieno discussi i tre problemi della pace,
delle.riforme interne in Russia e della sittiaziono finan-
ziaria...

s Guglielmo II sarebbe contrario alla stipulazione di
un'alleanza russo-giapponese. Vorrebbe invece che tutte
le potenze europee si schierassero contro il « pericolo
giallo > .che può un giorno minacciaro anche le colonie
della' Germania.¯Si ritiene poi che l'imperatore abbia

consigliato allo Ozar di fare la pace, oltre che con il

Giappone, anche con il proprio popolo, concedendogli le
riforme domandate. In quanto al problema ecoriomico, à
cerioiche,la Russia desidera di poter contare sulla Ger-
mania ovo,.non riesca ad ottenere dalla Francia l'ap-
poggio sporato. E il capitale tedesco avrebbe già fatto
offerto al De Witte nel caso della conclusione della

pace.

Sulle trattative por la pace i giornali di Washing-
ton hanno ieri pubblicato la seguente nota :

Secondo i circoli bene informati il Giappone, nella
conferenza per la pace, chiederebbe alla Russia la nen-
tralizzazione di Vladivostok ed offrirebbe in cambio di

non fortificare Port-Arthur.
« La fortifleazione di questa piazra, qttantiinqiie senza

importanza dal punto di vista militare, costituisce tät-
tavia un fattore politico d' importanza immensa negli
affari dell'Estremo Oriente. Questa concessione quindi
del Giappone si ritiene qui tanto importante cho la
Russia non si potrà rifiutare di accettarla,

« Tuttavia questo sacrificio non sarebbe grave pel
Giappone perché le fortificazioni giapponesi dello Stretto
di Corea controbilancerebbero sempre quelle di Port-
Arthur dal punto di vista dell'importanza strategica.
« Si crede che la questione di Vladivostok sarà la

piil spinosa della conferenza perchè la Russia ha sem-

pre manifestato grande avversione nel vedere questa
questione oggetto di megoziati.

« Sembra che il barone Komura accettando la nomina
di plenipotentiario per la pace abbia dichiarato di volere

che, prima che la Conferenza si riunisse, il Giappono
emettesse un prestito per continuare la guerra in caso

che i negoziati fallissero.
« Il barone Komura avrebbe chiesto pure che intanto

il Giappone si impadronisse dell'isola Sakhaline, mar-
ciasse su Wladivostock e portasse un colpo decisivo
contro l'esercito russo di Manciuria ».
Da New-York, 27, si telegrafa poi:
« Le voci che emanano da Washington secondo le

quali il Giappone chiederebbe alla Russia duecento mi-
lioni di lire sterline come indennità di'guerra o così

pure tutte le altre voci circa le condizioni di pace non
sono affatto ufficiali, ma semplici supposizioni ».

Scrivono da Salonicco c$e Hilmi pascia è stato infor-

mato che due forti bande bulgare, composte di conta-
dini, hanno attaccato, nel massiccio montagnoso di Mo-
rikovo, il villaggio di Gardechnitza, bruciandovi 64 caso
su 160, saccheggiando le altre, uccidendovi 5 uomini,
tra cui un prete, e distruggendo completamente il villaggio
di Peclatina.
Si conferma ancora che i principali capi macedoni

organizzano rappresaglie contro. gli eccessi commessi

dalle bande greche.
Alcuni greci hanno tentato di assassinare il dottoro

valacco Pucera, di Monastir. ·

Tutti i villaggi sono terrorizzati, o la situazione à

grave.
L'ispettore generale Hilmi pascia e gli agenti civili

cercano il modo di far cessaro il terrorismo.

ITOTI2ŒEi V.A.RTED
ITALIA.

S. M. il Re ð giunto stamane alle 6,40 a Roma, in
treno speciale da Racconigi, da dove era partito ieri,
alle 15,56.
Le autorità ossequiarono alla stazione il Sovrano, che

in legno coperto si recò subito alla reggia.

S. M. la Regina colle LL. AA. RR. il Principo di

Piemonte, le Principesse Jolanda o Mafalda e la Prin-

cipessa Elena di Serbia ò partita stamane da Racconigi,
con treno speciale, per Borgo San Dalmazzo, dondo

prcsegul in vettura per Sant'Anna di Valdieri, ove scese
alla Realo palazzina di Sant'Anna.

S. M. la Regina Margherita ð giunta stamane in

Roma alle 10.10 col diretto maremmano.

S. M., ossequiata alla stazione dalle autorità, e salu-
tata dal pubblico numeroso che stava all'uscita dalle sale
Reali, si recò direttamente a Villa Margherita.



IDneomil a11a snarina. - 11 foglio d'ordine del Mini
stero della marina contiene il seguonte ordine del giorno di S. E.
il ministro:
« Sentito il parere del Consiglio superiore di marina, all'esame

del quale furono sottoposti i documenti riguardanti il viaggio
compiuto dalla R. nave Liguria, al comando di S. A. R. il Duca
degli Abruzzi, sono molto lieto di manifestare alla prefata Altezza
Iteale il mio vivo compiacimento o di tributargli uno speciale
elogio per il senno o l'entuaiasmo col quale durante due anni ha

esplicato la importante missiono di comandanto all'ostero nel

brillante viaggio di circumnavigazione. '

Sono heto di encomiare gli ufBciali e l'equipaggio che mirabil-

mento assecondarono il comandante.

Un particolare encomio faccio al capitano macchinista Antonio
Marcorini, direttoro di macchina, a suo titolo di lode avendo il

Consiglio superiore rilevato che, dopo un percorso di circa 56,500

miglia, l'apparato motore era ancora in perfetto ordine o al caso
di dare le più elevate velocità.
Quanto sopra sia riportato alle rispettive matricole ».

I funerall di'S. E. Carlo Mezzacapo. - Sta-
mano allo 8, ebbero luogo i funerali solenni alla salma del com-
pianto generale cav. Mezzaeapo, senatore del Regno.
Tutte le truppe. del presidio, agli ordini del tenente generale

Mazzitelli, comandante la divisiono di Roma, resero gli onori do-
vati. Il grandioso corteo era preceduto da uno squadrone dei ca-

valleggeri Umberto I, seguiva la musica del 1° granatieri, quindi
una compagnia del 4° gonio; una batteria appiedata del 15° ar-

tiglieria, un battaglione del 1°r granatieri con bandicra. Il feretro
era trasportato su di un affusto di cannone, tirato da tre pari-
glio. Fiancheggiavano il foretro una compagnia del 1° granatiori
o la rappresentanzo civili e militari.

11 corteo, in cui intervennero anche i vigili e la musica muni-

cipale, si diresse alla chiesa di San Martino ai Monti, dove ebba

luogo l'assoluzione della salma, o quindi prosegul per il cimitero
del Verano.

All'arco di San Lorenzo le truppe si schiorarono presentando
lo armi al passaggio della salma, cho, segulta dalle numerose

rappresentanze, prosegul pel Verano.
- Alla vedova ed alla famiglia del compianto generale Sua

Maestå il Ro inviò il telegramma seguonte: -

« Sono molto contristato della morte del generale Mezzacapo,
antico patriotta che dedicð la vita con osomplare valoro e studio
al beno do11a naziono e de1Pesoroito. L'onorata memoria che egli
laseia di so valga a temperare il di lei grave cordoglio che la

Regina, al pari di me, divide con sentimenti di sincora amicizia.

« VITTORIO EMANUELE ».

S. M. la Regina Margherita ha coal telegrafato alla vedova con-
tcssa Persico :

< La forza di sopportare i grandi affetti perduti deriva dal bi-

sogno e dal dovere di vivere nel culto della loro vonerata memo-

ria. Vano é parlare di conforto; resta solo un'alta o pietosa spe-
ranza: la rassegnazione.
« E per questa che con lei prega e spera la sua

Aff.ma
« MARGHERITA ».

Inviarono pure telegrammi di condoglianza le LL. AA. RR. il

Duca di Genova, il Duca d'Aosta, il Conte di Torino, le LL. EE. i

ministri della guerra o della marina, il sottosegretario Spingardi,
i presidenti del Senato e della Camera, il sindaco di Roma, ecc.

Congresso coloniale a11'Assnara. - La Società

geografica italiana ci comunica: «Ilmarchese A.di San Giuliano,
senatore del Regno, membro del Consiglio della Societa geografica
italiana, avendo accettato l'invito della presidenza, rappresenterk
la Società stessa al prossimo Congresso coloniale dell'Asmara ».

La batida muntelpale. - Ricorrondo domani l'an-

niversario della idèrfe di Re Umberto I, la banda munioipale di
Roma, che prenderà parte nel pomeriggio al cortoo in onoro del

compianto Re, non prosterå servizio la sera in piazza Colonna.
Stenograilä. All'Istinito stenografloo Frazieini, di Roma,
il 29 corr. verrå inaugurato un nuovo corso elementare diviso in

due sezioni, maschile e femminile.
Tali corsi gratuiti, tenuti con tanto nobile scopo e piono di-

sinteresse, saranno certamento frequentati da tutti coloro i quali
si dedicheranno allo studio dolla stenografia.
Marina militaro. - Le RR. navi Dandolo, Morosini,

Andrea Doria, Ruggero di Lauria, componenti la squadra di ri-
serva, sono partite iori per Taranto da Brindisi.

Marina mercantile. - Da Singapore il 26 corronte

ha proseguito per Bombay l'Ischia, dolla N. G. L

TELEGERA.MMI

(Agenzia Stethni)

MARSIGLIA, 27. - Il ministro della marina, Thomson, od il
ministro dell'interno, Etienne, sono qui giunti per assistore alle

manovre navali e prender parte alle onoranze che saranno rese

alle vittime del Farfadet, la cui salme saranno qui trasportato.
BELGRADO, 27. - Il lavoro nello oflicino olettricho 6 atato

ripreso con nuova operat.
STOCCOLMA, 27. - Le due Camere del Riksdag hanno appro-

vato la rolazione della Commissione speciale por l'esame dollo

scioglimento dell'unione colla Norvegia.
La Prima Camera l'ha approvata senza discussione.

COSTANTINOPOLI, 27. - L'autore dell'attentato non 6 stato

ancora scoperto.
L'inchiesta continua attivamento.
La notizia relativa all'arresto di numerosi bulgari 6 esagerata.
Eocetto il dott. Dinow, ex-direttoro dell'ospedalo bulgaro, ed al-

cum macedoni, nessun altro bulgaro è stato arrostato. La libora-

zione del dottor Dinow, in seguito alPintervento dell'Ambasciata

russa, ð imminente. Anche alcuni súdditi stranieri, arrestati, ver-
ranno probabilmente rilasciati. Il numero degli armeni arrestati à
grandissimo.
Ier l'altro sera un uomo che parlava male bulgaro si è presen-

tato al portiore dell'Esarcato bulgaro o gli voleva consegnare un
piccolo sacco per Naumow, ispettore dello scuole. Il portiero si ð
rifiutato di accettarlo, dichiarando che aveva ordine di nulla ri-

cevere da stranieri.
Il portiero gettando un'occhiata nel sacco, videduebombo.L'in-

dividuo è fuggito.
Il portiere ha informato la polizia sull'incidente, che ha pro-

dotto una certa emozione. Regna il mistero intorno al fatto.
Si suppone che si tratti di una vendotta.

STOCCOLMA, 27. - (Seconda Camera). - Si discute lunga-
mente la proposta della Commissiono relativa all'emissione di un

prestito di cento milioni di corone.
Il socialista Branting chiede che si respinga la proposta, per-

chè il prestito non è in armonia col contenuto pacifico della rela-
zione della Commissione.
Il vicepresidente Person ed il liberale Staaf chiedono invece la

approvazione della proposta, ritenendola una misura di precauzione
ed un mezzo di mantenere la pace che tutti gli svedesi desi-
derano.
Hedin no chiede il rigetto dicendo che la Svezia e la Norvegia

sono naturalmente costrette a difendersi a vicenda.
Infine la proposta del prestito è approvata por alzata o seduta.

CHERBOURG, 24. - Witto con la sua consorto ha lasciato

Cherbourg alle 1,30 pom. a bordo del Kaiser Wilheim, diretto a

Now-York.
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, MAR§IGLIA,'27'.- Il mirlistr della márida ThoinsonTed-il
ministro dell'interno, Etienne, si'sono imbarcatí a bárdõ della
corazzata ammiraglii &emsus e quindi tatt la squadra di ma-
novra ha preso il largo:
PIETROBIJRGO, 27. - Le comunicazioni tra l'isola di Sakaline

o il continente sono state tagliate.
KARBIN, 22. - Tranne uno o due giornalisti, i corrispondenti

estori hanno lasolato il teatro dolla guerra; ancho parocchi ad-
detti militari sono partiti dirotti in Europa.
Il generale Liniovich ha ricevuto perb oggi tro addetti amo-

ricani. ·

Il èombattiméiato non dra cossato al calar del sole. I giapponesi
riànovarono l'attacco all'alba del 25 corrento contro i ridotti al-

Pest di Alexandrovsk respingendo i russi verso Novomichaelskoo,
che i giapponesi occuparono pure le stesso giorno, «

I giapponesi fecero piigionieri il 24 corrento 200 uomini o s'im-

padronirono di affusti di artiglieria, di munizioni e di provvigioni.
Poco maneb che Alexandrovsk non fosse incendiata.

LONDRA, 27. - Ûamera dei Jordi. - Lord Cavendish propone
un ordine del giorno cho condanna lo tariffe dogana1ï generali o
proferenziali ed ogni sistema Asesle fondato silll'imposiziono di

tasse sulle derrate alimentari. Dichiara che vuolo che 11 Governo

I giornalisti o gli addetti militari sono a Mogudary, d'ondo
possono raggiungere Vladivostock.
Da un meso l'esoroito non ha eseguito alcun movimento impor·

tante.
Le copioso pioggio e le novicate di aprile e di maggio rendono

quasi tutte lo atrado impraticabili.
Il bacino,dol Sungari ð inondato.
Lo condizioni dell'esercito russo sono molto migliorate negli ul-

timi due mesi,: la sua grandezza rassicura molto i soldati; le
opere di fortifloazioni potenti ed immensamente estese cho proteg.
gono Karbin costituiscono un elomento di forza sia per la guerra,
sia por i negoziati di pace. Se lo operazioni di guerra in Man-

ciaria ricominciassero si svolgerebbero su un'estensiono piû vasta
oho mai.

.

Gli uf¾eiali superiori hanno accolto freddamente la notizia della
medÏazione del presidento Roosevelt, quantunque si creda che il
presidente Roosevolt sia animato da buoni sentimenti.
Non si annotto grande importanza alle operazioni dei giappo-

nosi lungo il Primorwsk no nell'isola di Sakhalino o si considera
Wladivostook come attualmente poco importante dal punto di vista
militaro. •

Lo acoraggiamento, la stanohozza ed il disordine che seguirono
la soonfitta di Mukdon sono quasi completamento _acomparsi dal.
l'eseroito.
I regolamenti impediscono ai soldati di recarsi in città, che 6

piona'di mercanti od in preda al vizio, alla corruziono ed al di-
80tËÎRO.
ODESSA, 27. - Stasora, a quanto si afferma, sarebboro écop-

plati gravi disordini fri i contadini presso Zhwerinha, nel go-
vorno di Kiew.
Il generale Ignatieff, che ha terminata l'inchiesta sui disordini

di Odessa, ð testð partito per Zhwerinha.
LIVElWOOL, 27. - Stasera vi ð stata una collisione tra due

troni viaggiatori, alla staziono di Waterloo.
Si.hanno a deplorare oltre venti morti e numerosi feriti.
TOKIO. 27 (U/jiciale). - II distacoamento di marinai inviato a

proteggere lo abarco doi giapponesi nell'isola di Sakhalino ha

sloggiato il nemico da Alkowa o dai dintorni, dopo aver ocoupata
la prizilà linea russa a Polovin e la scoonda lin,ea russa ad Al-

kowa.

.

IÁ forze russe orano composte di un battaglione di fanteria, e

di parocohio continaia di volontari con otto pezzi da campagna
venuti"da Alexandrovsk o piazzati. sullo colline in direzione di
Luikoof.
Pèlma di queste operaziom un distaccamento di fanteria, in-

viato sotto la protosiono di torpediniero verso il molo Alexandro-
wak, disperso un distaooamento russo che ceroava di bruciare il
mòlo o s'ampadroni del molo intatto.
Un altro distaooamento giapponoso, sbarcato a Ma-ga-tsi con

l'aiuto di una'tordediniera, no sloggib i russi s'impadroni di 40,000
tonnellato di carbono o di matoriale da costruziono ferroviario.

Un terzo distaccamento occupò la terza 1moa russa ad Alkowa
o siel pomeriggio dello stesso giorno continuò l'avanzata e peno-

trb,in sorata ad Aloxandrowsk, dopo un liove combattimento.°I

russt opposero una resistenza aoeanita sulle alturo a nord-est

dolla'citta o noi ridotti ad ost dolla città atossa.
.

osponga nettamente la sua opinione in proposito e biasima il si-

lanzio del primo ministro Balfour, di fronte all'assierzione di sir

J. Chamberlain, oho egli e Balfour sono d'accordo.
11 conte di Camperdown pone la pregiudiziale.
LONDRA, 27. - Camera dei comuni. - Si discuto il bilanolo

delle colonie.
PIETROBURGO, 27. - 11 goneralo Linievitch telegrafa in data

del 25 corrente, confermando che il 24, alle ore 12, alcuno con-

trotorpediniere giapponesi hanno sbarcato un battaglione nella

baja di Kastri ed hanno oooupato il faro, sul qualo hanno issato

la bandiera giapponese.
PARIG', 27. - I giornali pubblicano il seguente dispacoio da

Tangeri:
Mandano da Fez che sembra esser confermata la voce, socondo

la quale il conte Tattembach avrebbe avuto un buon risultato

nelle sue offerte di prestito al Maghzen, che avrebbe accettato la

somma di 21 milioni ad un interesse lievissimo.
Inoltre il ministro tedesco avrebbe ottenuto che alcuni inge-

gneri facaiano immediatamente studi per i lavori da intrapren-
dersi nei porti di Larrache e di Saidia sulla frontiora algerina.
Sul prestito tedeseo ilMaghzon avrebbe ordinato duo vapori guar-
da-costo all'industria germanica.
PARIGI, 27. - La Legazione del Giappone comunica il seguonto

dispaccio da Tokio, 27:
Si ha dal Quartier -generale dell'esoroito imporialo oho il nostro

esercito dell'isola di Sakhaline ha cominciato lo sbarco prosso Al-
kowa il 24 carr,, alle 9. del mattino, senza incontrare seria resi-

stanza.

L'ammiraglio Kataoka, comandante della squadra inviata al

nord, riferisce:
La squadra ha lasolato la sua base, como era stato precodonte-

mento stabilito, allo scopo di scortare i trasporti militari. Un
distaccamento navale, partito prima, agli ordini dell'ammiraglio
Dewa, ha proceduto ad una ricogniziono dello coste; le operazioni
di sondaggio permisero di determinare il luogo adatto per lo

sbarco nelle vicinanzo di Alexandrowsk.
I trasporti si diressero verso la costa, sompre proceduti, a mi-

sura che avanzavano, dallo imbarcazioni che eseguivano i son-

daggi.
Finalmento i soldati di fanteria di marina sbarcarono senza in-

contrare resistenza ed occuparono'alcuni punti nooessari poreh6
potesse effettuarsi lo sbarco delle truppe. -Questo cominciarono

allora a discendere a terra, mentro i soldati di fanteria di ma-
rina ritornarono a bordo.
Il nemico incondió Numina el Alkva. Alessandrowsk non ð

stata incendiata.
La bandiera giapponese sventola ora sul palazzo del governa-

tore di Alessandrowak, e alle finestre dello case in città.
Le navi giapponosi non hanno subito avario, na hanno avuto

alcuna perdita tra gli equipaggi.
CHRISTIANIA, 27. - ßtorthing. - Il Governo presenta il pro-

gotto per un plobiseito circa l' abolizione delPuniono con la
Svezia.
Il plebiscito dovrà aver luogo il 18 agosto.
Il progetto vieno rinviato ad una Commissiono speciale che si

riunisco subito.
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OYSTER-BAY, 28. - Il barono Komura e gli altri plenipoten.
ziari giapponesi, qui giunti ieri, hanno pranzato col" presidente
Roosevelt e quindi -sono ripartiti per New-York.
PIETROBURGO, 28. - La polizia ha operato iorsera a Mosca

porqtiisizioni nel domidili di Golov1ne, preeldenti e Pollner, se-
gretario dell'vincio di presidenza del recente congèèsso delle Zent-
sitpos ed ha sequestrato,molti documen‡i.
Gravi disordini antisemitici sono scoppiati l'altro iori a Rischka-

noyha, presso Kisohipeff,
htto istaeliti e due cristiani sono rimasti uccÍsi. Vi sono pure

numerosi feriti. Le propriety dei più riechi possidenti del distretto
sono state saccheggiate.
ELISABETHPOL, 27. - Un soldato disertoro si & suicidato

quando ha vista circondata dalla polizia la casa nella quale si era
nasoosto. 14 polizia ponetrata nella casa viha scoperto una grande
quantità di fucili e di bombe.
Motizio da Vladicaucaso annunziano cho l'agitazione a aumon-

tala tra la popolazione.
Disordini sono scoppiati nelle campagne. La circolazione dei

treni fra la Russia meridionale ed il Canoaso ð interrotta in so•

guito allo sciopero del personale ferroviario.
LONDRA, 28. - Camera dei comuni. - (Continuazione). -

Si respinge, con 237 voti contro 170, un emendamento che tende
a ridurre i crediti per le colonie.
. LONDRA, 28. - Comera dei lordi. - (Continuazione). -
Lord Roberts invita il Governo a fare una dicliiarazione espli-
cita, altrimenti la rovina del partito conservatore sarebbe com-
pleta.
Lord Londonderry, presidente del Consiglio privato e presidente

dell'ufBeio dell'istruzione pubblica, difendo la politica del Governo
e dicniara che egli si dimetterebbe se si trattasse d'imporre tasse
sulle derrate ahmentari.
Il ministro degli affari esteri, marchese di Lansdowne, dice che
il Governo rimarrà al potere finchè la maggioranza lo sosterra,
quantunque alcuni dei suoi partigiani vogliano andare più lon-
tano ed .altri meno lontano di quanto il Governo desideri.

11 marchese, di Lansdowne si rifiuta di dire se la conferenza
coloniale à convocata sotto gli auspict del Governo.
Con 12L voti contro 57 la Camera approva l'aggiornamento in-

definito dolla discussioni, accettato dal Governo.
La i:odyta 6.tolta alle ore 12.30.
,P1ETROBUltGO.28;,-Si hade Vladivostnok cho il comandante
supremo di quella piazzii. ha emanato u 25 corrente un ordine
che, sfånto la necessita di uníficare i poteri militari nelle attuali
condizioni della piazza, stabilisoa cho.tutti gli, equipaggi, tutti i
contingenti di marina e gli uomini addetti- alla difesa navalo che
si trovano nella fortezza, ed anche gli equipaggi della squadra
degli incrociatori, siano sottoposti agli ordint del comandante
della fortezza.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co!Iegio Romano

del 27 lugito 1905

Il barometro è ridotto allo zero .

I?altezza della stazione à di metri
Barometro a mezzodi

. . . . .

Umidità relativa a mezzodi . . .

Vento a mezzodi . . . . . . .

Stato del eielo a mezzodl . . . .

Termometro contigrado . . . . .

. . 50,60.

. . 758.15.
. .

35.

. . W.

. . sereno.
massimo 31,0.

minimo 18,9.
Pioggia in 24 oro . . . . . . . . . . - --

27 luglio 1906.
. In liaropa: pressione massima di 766 sulla Baviera, minima
di 755 sulla Finlandia.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito fino a 3 mm.

circa al centro ; temperatura prevalentemente aumentata : piogge
e temporali sul medio versate Adriatrico, Calabria e Sicilia.
IBarometro: minimo a 700 all'estremo sud; massimo a 764 in
Val Padana.

.

Probabilità: venti deboli o moderati prevalentemente settentrio-
nali; oielo generalmente sereno.

BOLLETTINO HETEORIOO
doH'UfBoio centrale di meteorologia e di gan ===In*

Roma, 27 luglio 1905

TJDIPER&TURA
STATO STATŒ

.

8TAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore Ì ero 7
. nelle FA or

'

precedenti

Porto Maurizio... sereno dîlmo 28 4 | 23 2
Genova .......... sereno calmo 20 7 28 6
Massa Carrara ... -- - - -

Caneo
........... 1/. coperto - 29 0 19 3

Tórino........... */4 coperto - 20 4 21 4
Alessandria ..... sereno - 30 0 10 8
Novara

.......... sereno - 32 6 19 1
Domodossola ..... 1/4 coperto - 29 4 19 8
Pavia........... sereno - 31 0 17 2
Milano .......... sereno - 31 8 20 1
Bondrio ......... */4 coperto - 30 0 16 5
Bergamo ........ sereno - 28 2 19 5
Brescia

.......... sereno - 34 0 19 0
Cre:nona ........ sereno ..- 31 4 19 3
Mantova

........ sereno -... 29 0 20 8
Verona .......... serono - 24¾ 19 8
Belluno ......... sereno - 28 0 17 Y
Udine ........... sereno - 28 0 10 7
Treviso

......... - - - -

Venezia.......... nebbioso calmo ú8 7 21 2
Padova .......... sereno - 28 0 19 4
Rovigo .......... */4 coperto - 32 0 18 3
Piaoenza ........ sereno - 28 9 18 2
Parma .......... sereno - 51 1 20 3
Reggio Emilia . . . . sereno - 30 0 18 0
Modena ......... sereno - 29 0 19 9
Ferrara

......... sereno - 28 1 'x0 5
Bologna .... .... sereno - 27 8 22 4
Ravenna ........ sereno -, 26 8 16 2
Forli ............ serono - 28 8 18 8
Pesaro....... ... sereno calmo 26 0 16 5
Anoona ......... sereno calmo 28 7 21 0
Urbino .......... sereno - 22 6 18 2
Maoerata ........ sereno - • 26 1 19 0
Escoli Pioeno

.... sereno - 27 0 17 0
Perugia.......... serono - 25 8 17 2
Camermo ........ - ....

Lucea ........... sereno - 30 2 17 0
Pisa ............ sereno - 30 2 17 4
Livorno ...,.....
Firenze .......... serono - 30 9 16 8
Arezzo ·......... sereno - 28 4 17 2
Siena ........... sereno - 27 0 18 8
Grosseto

........ sereno - 30 0 19 5
Roma ........... sereno - 31 3 18 9
Teramo

......... sereno - 26 9 15 8
Chiet.i ........... serono - 25 8 16 0
Aquila .......... sereno - 24 0 13 0
Agnone ......... sereno - 20 3 19 0
Foggia···........ */, coperto - 26 0 18 0
Ban ··.......... sereno mosso 24 5 19 6
Leoce ........... 1/4 coperto - 27 6 20 4
Caserta .......... soreno - 28 0 17 6
Napoli .......... sereno calmo 26 9 19 7
Benevento ....... sereno - 25 3 16 8
Avellino ·....... sereno - 22 3 13 8
Caggiano ........ -

Potenza.......... 3/4 coperto - 10 8 15 1
Cosenza.......... sereno - 27 0 17 5
Tiriolo .......... sereno - 23 7 14 7
Reggio Calabria .. sereno calmo 26 6 21 8
Trapani ......... /4 coperto legg. mosso 26 3 23 6Palermo

......... /, coperto legg. mosso 29 6 20 3
Porto Empedoele . sereno calmo 28 0 2ß 0Caltanissetta

.... sereno
- 28 5 18 4

Messina ......... /4 coperto calmo 28 4 22 3
Catania ......... sereno calmo 28 5 20 3
Saracusa

......... ja coperto legg.mosso 29 3 20 7
Cagliari ......... sereno legg.mosso 32 2 20 0
Bassari

.......... serono - 29 0 20 5
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